Dichiarazione sostitutiva (ai sensi degli arti 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 


Il sottoscritto:

COGNOME	
NOME
NATO/A IL  (GG/MM/AA)			A
RESIDENTE IN 				PROV.
INDIRIZZO					CAP
IN QUALITA’ DI 
DELL’OPERATORE/IMPRESA
CON SEDE NEL COMUNE DI 		PROV.
CODICE FISCALE				             PARTITA IVA 
TELEFONO					FAX
INDIRIZZO PEC
consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell'art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e l'applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella predetta qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli arti. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000

dichiara nella predetta qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, e sotto comminatoria delle sanzioni sopra indicate:

· che la propria azienda detiene tutte le autorizzazioni amministrative, i nulla osta, le licenze, i pareri ed i permessi, comunque denominati, necessari per l'esercizio della propria attività e che si trova in condizione di affidabilità morale, strutturali ed organizzative tali da poterne mantenere il possesso ai sensi di legge;
· di essere consapevole che è necessario produrre, in allegato alla presente, copia del documento di identità del sottoscrivente, in corso di validità;
· [bookmark: _GoBack]di essere pienamente in possesso dei requisiti speciali eventualmente imposti dalle normative di settore per la prestazione dei servizi previsti dal bando Programma Itaca 2020/2021;
· di essere in regola con quanto previsto dall'art. 37 del Decreto Legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito con legge 30 luglio 2010 n. 122, e relative disposizioni di attuazione di cui al D.M. del 14 dicembre 2010, in tema di antiriciclaggio;
· che non è azienda o società sottoposta a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, affidata ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario;
[oppure]

· che è azienda o società sottoposta a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidata ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, in base al seguente provvedimento:

	Numero e anno del provvedimento di sequestro o di confisca 
	Giudice emittente
	Natura del provvedimento
	Nominativo del custode o dell’amministratore giudiziario o finanziario 

	
--------------/------
	
------------------------
	· Art. 12-sexies della L. 356/92
· L. 575/65
	
-----------------------------




· di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e che non risultano pendenti nei propri confronti procedimenti volti alla dichiarazione di tali stati;
· che non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della L. 1423 del 27 dicembre 1956, o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della L. 575 del 31 maggio 1965, nei confronti del titolare dell'impresa o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; nei confronti dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; nei confronti dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; nei confronti dei propri amministratori muniti di potere di rappresentanza, del proprio direttore tecnico, del socio unico (persona fisica) ovvero del socio di maggioranza (persona fisica) per le società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;
· che non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, oppure decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale per tutti i reati di cui all’art.80, comma 1 del D.Lgs n.50/2016 nei confronti del titolare dell'impresa o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; nei confronti dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; nei confronti dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; nei confronti dei propri amministratori muniti di potere di rappresentanza, del proprio direttore tecnico, del socio unico (persona fisica) ovvero del socio di maggioranza (persona fisica) per le società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;
· che non sussistono condanne a carico del titolare dell'impresa o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; a carico dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; a carico dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; a carico dei propri amministratori muniti di potere di rappresentanza del proprio direttore tecnico, del socio unico (persona fisica) e del socio di maggioranza (persona fisica) in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, per le quali i medesimi abbiano beneficiato della non menzione;
· di essere in regola rispetto alla normativa antimafia;
· di non aver commesso violazioni gravi, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
· di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l'impresa è stabilita;
· di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l'impresa è stabilita;
· di essere consapevole che è facoltà dell’Istituto procedere in qualsiasi momento alla verifica della veridicità delle autodichiarazioni ex DPR 445/200.   

Luogo, data______________		         Firma del legale rappresentante
														                                        			           ___________________________

